
Carissimi Donatori,
pur non potendo esse-

re presente di persona alla 
vostra Assemblea annuale, 
voglio condividere con voi 

alcune riflessioni.
Come sappiamo, il 2015 è 

stato un anno difficile per i 
Donatori del Feltrino e del 
Primiero che afferiscono al 
Trasfusionale dell’Ospedale 
Santa Maria del Prato, per-
ché vi sono stati molti cam-
biamenti, tra cui:
1) il contemporaneo pen-

sionamento del Diretto-
re Dott. Di Mambro e del 
Dott. Petrullo.

2) l’arrivo di nuovi medi-
ci con cui è stato (ed è) 
necessario instaurare un 
rapporto di fiducia.

3) cambiamenti introdotti 
a seguito della pubblica-
zione del nuovo D.M. del 
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Prof. Saverio Marchet.

Si è svolto sabato 21 maggio 
l’annuale incontro dell’AS-

SOCIAZIONE FELTRINA 
DONATORI VOLONTARI 
DI SANGUE, momento di 
confronto sulle attività svolte 
nell’anno appena passato ed oc-
casione per conoscere le nuove 
iniziative che coinvolgeranno le 
Sezioni nel corso del 2016.

L’assemblea è stata aper-
ta dal saluto del Presidente 
dell’AIDO Provinciale, Mirko 
Dalle Mulle.

Il Presidente dell’AFDVS, 
Prof. Saverio Marchet, ha 
quindi presentato la Relazione 
Morale.

Subito dopo, il Dottor Bruno 
Brunet ha illustrato la situazio-
ne finanziaria ed il conto con-
suntivo per l’anno 2015 eviden-
ziando l’ottimo “stato di salute” 
delle casse dell’Associazione.

Dopo la discussione Assem-
bleare, la Relazione Morale ed il 

Bilancio consuntivo 2015 sono 
state approvate all’unanimità.

A seguire Andrea Raveane 
ha presentato la Relazione Sa-
nitaria, inviata della Dottores-
sa Barbone, che non ha potuto 
essere presente, per impegni 
precedentemente assunti, ed 
ha illustrato il Bilancio di pre-
visione 2016.

Terminati i lavori dell’As-
semblea generale, è stata aper-
ta l’Assemblea straordinaria, 
durante la quale il Dottor Ne-
vio Meneguz ha illustrato le 
modifiche statutarie, richieste 
dalla Regione Veneto e dalla Re-
gione Autonoma Trentino-Alto 
Adige, al fine di poter iscrivere 
e/o riconfermare l’iscrizione 
dell’Associazione Feltrina e 
delle sue Sezioni, ai rispettivi 
Albi Regionali del Volontariato.

L’Assemblea ha approvato 
all’unanimità tutte le varianti 
richieste.
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Carissimi delegate e dele-
gati, siamo giunti oggi 

alla nostra annuale assem-
blea, nella quale faremo il 
punto della situazione, ana-
lizzeremo il passato e pro-
getteremo il futuro, nella 
consapevolezza che il nostro 
unico obiettivo è quello di 
mantenere elevato: il valore 
donazionale, il numero del-
le donazioni e di acquisire 
sempre nuovi donatori. Il 
nostro lavoro è e deve essere 
in particolare sul motivare 
le persone alla donazione e 
solo successivamente di tipo 
organizzativo.

Dal 1 luglio 2015 sono 
andati in quiescenza due 
medici: il Primario Dott. Di 
Mambro e il Dott. Petrullo, 
lasciando di fatto un vuoto 
operativo, ma in particolare 
un forte vuoto nelle relazio-
ni interpersonali e nei rap-
porti umani, a loro, oggi, da 
tutta questa assemblea rin-
noviamo il nostro grazie e 
la nostra riconoscenza per 
la proficua attività svolta in 
tutti questi anni in mezzo a 
noi.
Dal 1 luglio 2015 ha preso 
servizio la Dott. ssa Barbara 

D’Arrò sostituendo il dott. 
Petrullo e la Dott.ssa Rosa-
ria Piatti. Dal 1 settembre 
2015 ha preso servizio inol-
tre la nuova Responsabile 
dell’U.S.D. Medicina Trasfu-
sionale, Dott. ssa Ersilia An-
gela Barbone, a loro diamo il 
benvenuto e auguriamo un 
buon lavoro in mezzo a noi.

Con orgoglio, grazie a voi, 
a tutti quanti voi, anche nel 
2015 i dati confermano l’im-
portanza di tutto il nostro 
lavoro e del supporto infor-
matico che l’Associazione 
ha messo in piede fin dal 
gennaio 2013. Molto labo-
rioso è stato invece il lavoro 
per arrivare a regime con 
l’agenda elettronica di pre-
notazione delle donazioni e 
della prima visita del nuo-
vo donatore, di competen-
za aziendale, che avrebbe 
dovuto entrare in funzione 
in contemporanea al nostro 
sistema informatico nel 2013. 
Ma ce l’abbiamo fatta, anche 
se questa è divenuta realtà 
solo nel mese di marzo 2016.

La programmazione re-
gionale ci aveva chiesto di 
modulare le donazioni in 
base alle richieste e noi ci 
siamo riusciti mantenendo 
inalterata la nostra metodo-
logia di approccio alla do-
nazione, che ricordo essere 
volontaria anche se respon-
sabile.

ABBIAMO PUNTUAL-
MENTE RISPOSTO ALLA 
NUOVA RICHIESTA: DO-
NARE QUEL CHE SERVE 
E QUANDO SERVE.

L’agenda elettronica di 
prenotazione ha proprio la 
funzione, oltre che di tipo 
organizzativo/programma-

Relazione MoRale 2016
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torio per il servizio trasfu-
sionale, di donare quel che 
serve quando serve per evi-
tare sprechi o scadenze che 
sarebbero molto gravi sia 
per motivi economici ma in 
particolare per motivi etici 
e morali.

Invito tutti pertanto a 
prenotare la donazione e a 
diffondere tra i donatori l’a-
bitudine alla prenotazione.

Bilanciare la domanda e 
l’offerta è un nostro preciso 
dovere, per avere, la piena 
consapevolezza che il no-
stro gesto d’amore si andato 
a buon fine.

Doverosamente dobbia-
mo ricordare che dietro a do-
manda e offerta, termini usa-
ti in ambito trasfusionale, ma 
terribilmente impersonali, ci 
sono vite umane in difficoltà 
e quindi vista la dinamicità 
della domanda, noi donatori 
dobbiamo essere pronti pur 
nella difficoltà a modulare 
l’offerta, non solo in aumen-
to, in caso di emergenza, 
ma se è necessario anche 
in diminuzione, quando la 
domanda è fortunatamente 
in calo.

Mi rendo conto che questo 
comporta qualche sacrificio 
ulteriore da parte nostra ma 
completa però il nostro gesto 
d’amore.

I nuovi donatori sono sta-
ti 168. I donatori attivi sono 
quindi 2658, per un totale di 
4321 donazioni. Ci sono inol-
tre, alla data del 31.12.2015, 
63 persone già dichiarate 
idonee, ma che non hanno 
ancora fatto la loro prima 
donazione.

In base a nuove meto-
dologie e nuove normative 
moltissimi sono i donatori 
attivi che sono stati sospesi 
temporaneamente o defini-
tivamente.

La cosa chiaramente non 
ci ha fatto piacere anche se 
abbiamo dovuto a malincuo-
re adattarci, in quanto tali 
decisioni non rientrano nel-
le nostre competenze e nelle 
nostre possibilità di valuta-
zione, anche se ci sarebbe 
piaciuto poter affrontare tali 

problematiche attorno ad un 
tavolo in modo consapevole 
e non subirle come puro atto 
d’imperio.

Non importa, dobbiamo 
andare avanti, siamo donato-
ri e in questo caso doniamo 
pazienza. Sta di fatto che per 
un motivo o per un altro le 
donazioni nel secondo seme-
stre 2015 sono diminuite ri-
spetto allo stesso isoperiodo 
del 2014 di 283 unità e la ten-
denza si evidenzia in modo 
molto forte e chiaro anche 
nel 2016.

Tutto ciò nonostante il 
grande lavoro di sensibi-
lizzazione portato avanti 
dall’Associazione.

In particolare ricordiamo:
1. Oltre 15.000 sms inviati 

tramite gestionale.
2. Moltissime telefonate per-

sonali.
3. Feste sezionali.
4. Festa della memoria.
5. Incontri nelle scuole di 

ogni ordine e grado, da 
Sedico a Fiera di Primie-
ro.

6. Borsa di studio per stu-
denti meritevoli.

7. Festa della salute.
8. Corsa d’altri tempi.
9. Festa dei popoli.
10. Corsa dei babbi natale.
11. Torneo provinciale di cal-

cio.
12. Corsa podistica “Foenis-

sima”
13. Ecc. … (mi scuso per tutte 

quelle che ho dimenticato 
e sono tante, nelle quali 
è stata fatta promozione 
della donazione del san-
gue).

Vediamo ora in concreto 
ciò che dobbiamo realizzare 
nel corso del 2016:
1. Nel ringraziare viva-

mente Antonio Zeni per 
il grande lavoro fatto sul 
sistema informatico asso-
ciativo gli chiediamo un 
ulteriore sforzo per met-
tere in funzione una app. 
adatta a telefonini e tablet 
per sveltire le procedure 
di prenotazione delle do-
nazione. Ne esiste, anche 
se non ancora completa-
ta, una predisposta dalla 

sede nazionale FIDAS
2. È concluso l’iter dello 

Statuto anche nella Pro-
vincia di Trento per le Se-
zioni del Primiero. Nella 
seconda parte di questo 
pomeriggio è convocata 
l’Assemblea straordinaria 
per l’approvazione delle 
modifiche statutarie. (Se 
il Padreterno ci darà la 
grazia forse Regione Ve-
neto e Provincia di Tren-
to hanno trovato un testo 
condiviso)

3. Nel corso dell’anno la Re-
gione Veneto ha richiesto 
alcune modifiche allo sta-
tuto dell’Associazione e 
delle Sezioni. Nevio ha 
lavorato per sistemare 
la questione che risulta 
essere, anche se dovuta, 
più burocratica che so-
stanziale.
Ringrazio vivamente 
Nevio per la costante e 
proficua disponibilità nei 
confronti dell’Associazio-
ne e delle varie sezioni. Il 
suo grande contributo è 
veramente una notevole 
risorsa per l’intera fami-
glia dei donatori.

4. L’Associazione ha aderito 
anche per il 2016 al pro-
getto “Educazione alla 
Salute” promosso dal 
Dipartimento di preven-
zione dell’ULSS n. 2, ed 
effettueremo nelle Scuole 
incontri sulla promozio-
ne della donazione del 
sangue, degli organi e del 
midollo osseo. Sarò aiuta-
to in questa attività, come 
del resto anche negli anni 
precedenti, dalla collega 
Palmina Gorza, da Mi-
chele Soppelsa, nostro 
donatore e rappresentan-
te provinciale dell’ADMO 
e da Mirko Dalla Mulle 
rappresentante dell’AI-
DO. L’adesione è stata 
notevole da Sedico e fino 
a Sovramonte e al Primie-
ro. Un grazie al Dott. Lui-
gi Cazzola, già Capo del 
Dipartimento di Preven-
zione ULSS n. 2 di Feltre, 
il nostro lavoro sinergico 
ha dato veramente ottimi 

risultati.
5. Nei mesi di settembre/

ottobre verranno orga-
nizzati degli incontri di 
formazione ed aggiorna-
mento su argomenti sani-
tari, organizzativi e am-
ministrativi indirizzati a 
tutti i donatori impegnati 
nei vari organismi asso-
ciativi. Tali attività sono 
state affidate a Nevio Me-
neguz e Giovanni Cassol 
vista la loro competenza 
in merito.

Un grazie alle Sezioni del-
la Zona di Canal San Bovo, 
in particolare al Capozona 
Fiorentino Gobber, per l’or-
ganizzazione della Festa 
della Memoria, ottimamente 
riuscita.

Ad Anna Apollonia vada 
il nostro grazie per i comuni-
cati stampa e per il rapporto 
che costantemente tiene con 
la stampa locale.

La gestione ordinaria 
come sempre è stata gesti-
ta da Vittoria, alla quale va 
tutta la nostra riconoscenza 
per il suo lavoro competente, 
costante e continuo.

A Gianni Argenta un gra-
zie sincero per il notevole e 
silenzioso lavoro che svolge 
per la redazione del nostro 
giornale, atteso e apprezza-
to dai donatori. Al Direttore 
Responsabile Ivano Orsin-
gher la riconoscenza per 
la disponibilità da sempre 
dimostrata verso il nostro 
organo di stampa.

Un grande grazie va ad 
Annita D’Orazio e Giovanni 
Cassol, per il lavoro di tes-
sitori di relazioni a livello 
regionale e nazionale.

Tanta riconoscenza la 
dobbiamo anche al Dott. 
Bruno Brunet e al Dott. Mar-
co Vendusca, che unitamente 
ai Revisori dei Conti, (Pao-
la Marcer, Orietta Raveane 
e Luca Pioggia), ci hanno 
supportato per una corretta 
gestione finanziaria delle ri-
sorse di bilancio.

Ad Andrea Raveane, 
Mauro Decet, Marco Gorza 
ed Antonio Zeni il nostro 
grazie più sincero per essere 
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sempre disponibili per tutte 
le iniziative che l’Associazio-
ne mette in campo.

Ricordo a tutti voi che il 18 
e il 19 giugno ci sarà a Mez-
zano il Torneo Nazionale di 
Calcio FIDAS al quale, chie-
diamo a tutti di partecipare. 
Sarà presente anche il Presi-
dente Nazionale Aldo Ozino 
Caligaris. Ad Antonio Zeni 
ed ai suoi Collaboratori un 
grazie anche per questo.

Si ricorda inoltre che il 3 
luglio ci sarà la tradizionale 
manifestazione al Tempio 
del Donatore a Pianezze di 
Valdobbiadene e che per i 
partecipanti è previsto un 
contributo-pasto da parte 
della FIDAS Regionale. Ad 
Angelo Valente, nostro Rap-
presentante all’interno del 

Comitato di gestione del 
Tempio vada il grazie più 
sentito per il costante ed in-
tenso lavoro che da qualche 
anno sta portando avanti per 
migliorare la struttura e l’ac-
coglienza di visitatori.

Nella presente relazione 
alcuni di voi sono stati citati 
ma potrei aver involonta-
riamente dimenticato qual-
cuno, scusatemi. Ringrazio 
tutti, perché lo meritate vera-
mente per il lavoro proficuo 
e silenzioso che fate, ricor-
dando che il vero obiettivo 
è stato ed è quello delle 4321 
donazioni e dei 2658 dona-
tori attivi.

Grazie ancora e buon la-
voro.

Prof. Saverio Marchet
Presidente dell’AFDVS
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2/11/2015 che disciplina 
le attività trasfusionali.

4) cambiamenti organiz-
zativi e gestionali intro-
dotti con l’obiettivo di 
rendere il Trasfusionale 
feltrino sempre più inse-
rito nel Sistema Sangue 
non solo locale, ma anche 
regionale e nazionale, e 
in linea con le direttive 
europee.

Tutto ciò ha comportato 
non pochi disagi, che si sono 
tradotti anche in un ridotto 
afflusso alle donazioni.

Come forse sapete, il 2015 
si è chiuso infatti con 243 
donazioni in meno rispet-
to all’anno precedente; tali 
donazioni ci hanno consen-
tito comunque di garantire 
l’autosufficienza locale e re-
gionale, contribuendo così a 
quella nazionale, e di poter 
inviare alla produzione di 
emoderivati le quantità di 
plasma previste dalla pro-
grammazione regionale.

Andando ad analizzare 
nel dettaglio i dati relativi 
a raccolta e consumi, pos-
siamo vedere infatti che nel 
2015:
1) vi sono state 4394 dona-

zioni, 243 in meno rispet-
to al 2014 (di cui -190 di 

plasma),
2) vi sono stati 304 Aspi-

ranti Donatori, 61 in più 
rispetto all’anno prece-
dente,

3) sono state trasfuse 2855 
unità di globuli rossi, 117 
in più rispetto all’anno 
precedente,

4) sono state cedute all’A-
zienda Ospedaliera di 
Padova 929 unità, 79 in 
meno rispetto al 2014.

Confrontando invece i 
dati relativi ai primi 4 mesi 
rispettivamente del 2015 e 
del 2016, se da un lato si evi-
denzia un preoccupante calo 
delle donazioni soprattutto 
di plasma, dall’altro sono 
aumentati del 30% circa gli 
Aspiranti Donatori e si sono 
ridotti di circa il 12% i con-
sumi di emocomponenti, 
così come sono aumentate di 
quasi il 30% le unità inviate 
all’Azienda Ospedaliera di 
Padova.

Infatti i dati mostrano 
che:
1) vi sono state nel primo 

quadrimestre ben 263 
donazioni in meno ri-
spetto allo stesso perio-
do del 2015: di queste ben 
200 sono di plasma.

2) vi sono stati 140 Aspiran-
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ti Donatori, 31 in più ri-
spetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente.

3) sono state trasfuse 891 
unità di globuli rossi, 
123 in meno rispetto allo 
stesso periodo del 2015.

4) sono state cedute all’A-
zienda Ospedaliera di 
Padova 288 unità, 65 in 
più rispetto allo stesso 
periodo del 2015.

Il calo nelle donazioni di 
plasma è certamente dovu-
to in parte alla razionaliz-
zazione che si sta cercando 
di realizzare in tale ambito 
di raccolta, indirizzando 
alla plasmaferesi soprattut-
to i Donatori di gruppo B e 
AB. Le ragioni di tale scelta, 
poco chiare a gran parte dei 
Donatori, saranno da me de-
scritte più dettagliatamente 
in un articolo che verrà pub-
blicato sul prossimo numero 
della rivista “Il Donatore”, e 
si possono riassumere sin-
teticamente nella necessità 
di ottimizzare la risorsa san-
gue, per evitare il rischio – 
inaccettabile dal punto di 
vista etico – che anche una 
sola donazione vada spreca-
ta, cosa che potrebbe avveni-
re se non si differenziassero 
le donazioni anche in base al 
gruppo sanguigno.

A fronte dei dati su espo-
sti, è necessario definire una 
programmazione dell’atti-
vità di raccolta per i succes-
sivi quadrimestri dell’anno 
in corso, che abbia come 
obiettivi prioritari:
1) una ripresa delle dona-

zioni che porti ad un au-
mento del numero delle 
stesse durante tutto l’an-
no, soprattutto per quan-
to riguarda le donazioni 
di plasma.

2) un incremento del nu-
mero delle donazioni di 
sangue intero durante il 
periodo estivo che ga-
rantisca il mantenimento 
del contributo del nostro 
Trasfusionale (all’interno 
del DIMT) all’autosuffi-
cienza regionale e quin-
di nazionale, attraverso 
il rispetto della cessione 

programmata a favore 
dell’Azienda Ospedalie-
ra di Padova.

Da parte nostra sono state 
intraprese alcune iniziative 
intese ad aumentare il flusso 
dei donatori:
1) revisione delle cartelle 

degli Aspiranti Donatori 
che pur avendo concluso 
l’iter di selezione (esami e 
visita di idoneità) non si 
erano ancora presentati 
alla prima donazione.

2) revisione delle cartelle 
degli Aspiranti Donatori 
che per qualche ragione 
non avevano ancora com-
pletato l’iter per l’accerta-
mento della idoneità alla 
donazione.

3) invio di una lettera di 
invito a tali Aspiranti 
Donatori (ben 115) a pre-
sentarsi per completare il 
percorso iniziato.

A tali iniziative si aggiun-
gono gli attuali rapidissimi 
tempi di completamento del 
percorso che porta al giudi-
zio di idoneità alla donazio-
ne e la piena funzionalità 
dell’agenda per la prenota-
zione online delle donazioni 
stesse.

Invitiamo quindi tutti i 
Donatori ad uno sforzo ul-
teriore per assicurare non 
solo un’adeguata terapia ai 
Pazienti che afferiscono al 
nostro Ospedale, ma anche 
il rispetto delle indicazioni 
regionali.

Grazie alla stretta colla-
borazione con l’Associazio-
ne e alla vostra generosità, 
siamo fiduciosi che il nostro 
Trasfusionale riuscirà a rag-
giungere gli obiettivi che ci 
attendono e a confermar-
si entità numericamente e 
qualitativamente rilevante 
all’interno delle Strutture 
trasfusionali della Regione.

In attesa di incontrarvi 
sempre più numerosi, vi 
ringrazio e vi saluto cordial-
mente.

Dottoressa
Ersilia Angela Barbone

Responsabile dell’U.S.D. 
Medicina Trasfusionale

USSL 2 di Feltre
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Carissimi Donatori,
poiché molti di Voi mi 

hanno chiesto – direttamen-
te o tramite i Capisezione – le 
motivazioni alla base della 
necessità di indirizzare alla 
donazione di Plasma i Dona-
tori di gruppo 0, approfitto 
dell’uscita de “Il Donatore” 
per cercare di spiegare come 
il Trasfusionale di Feltre, in 
linea con le direttive nazio-
nali ed europee, si orienta 
nella selezione dell’emo-
componente più opportuno 
da donare in base al grup-
po sanguigno, per far sì che 
nulla di ciò che viene donato 
vada sprecato.

La compatibilità dei 
gruppi sanguigni è differen-
te se si tratta di globuli rossi 
(derivanti dalla lavorazione 
della donazione di Sangue 
Intero) o di Plasma.

Schematicamente i Do-
natori di gruppo 0 possono 
donare i propri globuli rossi 
ai pazienti di tutti i gruppi 
sanguigni (0/A/B/AB) men-
tre possono donare il plasma 
soltanto a riceventi di grup-
po 0; esattamente l’inverso si 
verifica per il gruppo AB: i 
Donatori di gruppo AB pos-
sono donare i propri globuli 
rossi soltanto a pazienti AB 

mentre il plasma dei Donato-
ri AB può essere trasfuso ai 
pazienti di tutti i gruppi san-
guigni (0/A/B/AB). Quindi, 
se è vero che il gruppo 0 è 
“donatore universale” per i 
globuli rossi, il gruppo ABO 
è “donatore universale” di 
plasma. Per questo motivo si 
rende necessario ottimizzare 
la preziosa risorsa sangue in 
base al tipo di compatibilità 
con l’emocomponente dona-
to:

I Donatori di gruppo 0 
sono indirizzati verso la 
donazione esclusiva (com-
patibilmente con le carat-
teristiche di idoneità alla 
donazione di ogni singolo 
Donatore) di Sangue Intero, 
dal quale si ottengono i Glo-
buli Rossi Concentrati, cioè le 
“sacche di sangue” utilizzate 
per le trasfusioni, le Piastrine 
anch’esse necessarie per uso 
clinico e il Plasma da invia-
re all’industria farmaceutica 
per la produzione di farmaci 
salvavita (emoderivati).

I Donatori di gruppo AB 
sono indirizzati verso la 
donazione esclusiva (com-
patibilmente con le carat-
teristiche di idoneità alla 
donazione di ogni singolo 
Donatore) di Plasma da afe-

resi, da utilizzare prevalen-
temente per uso clinico (nelle 
emergenze emorragiche) e 
da inviare anche all’indu-
stria farmaceutica per la pro-
duzione di farmaci salvavita.

È infatti necessario ricor-
dare che il plasma è una ri-
sorsa altrettanto preziosa dei 
globuli rossi (a cui soprattut-
to si pensa quando si parla 
di “trasfusione di sangue”), 
essendo indispensabile per 
avere farmaci essenziali 
come l’albumina, i fattori 
della coagulazione per la te-
rapia dei difetti emorragici 
congeniti e acquisiti e le im-
munoglobuline (importan-
tissime ad es. nella terapia di 
molte malattie autoimmuni e 
per la prevenzione della ma-
lattia emolitica del neonato 
dovuta a incompatibilità Rh 
fra madre e bambino).

Per quanto riguarda i Do-
natori di gruppo A: poiché 

nella nostra zona i pazienti 
di gruppo A che necessitano 
di trasfusioni di Globuli Ros-
si sono numerosi, si rende 
necessario indirizzare i Do-
natori di gruppo A verso la 
Donazione di Sangue Intero;

Per il motivo inverso i Do-
natori di gruppo B sono in-
dirizzati preferenzialmente 
verso la donazione di Plasma 
in aferesi, per avere a dispo-
sizione il plasma necessario 
da trasfondere.

Vi sono poi ulteriori cri-
teri da considerare caso per 
caso nella scelta del tipo di 
donazione, come ad esem-
pio l’uso di alcuni farmaci o 
l’assenza di vene idonee, che 
controindicano la donazione 
di plasma, o la preclusione 
del Donatore verso questo 
tipo di donazione.

La consapevolezza del-
le motivazioni che sono 
alla base della indicazione 
al tipo di donazione ren-
de il Donatore attivamen-
te partecipe nel garantire 
l›autosufficienza di sangue, 
emocomponenti ed emoderi-
vati in relazione alle concrete 
esigenze dell›intero sistema 
sangue (Feltrino ma anche 
Regionale e Nazionale).

Sperando di aver chiarito 
alcuni dubbi e rammentando 
a tutti che il periodo estivo è 
alle porte, in attesa di incon-
trarvi numerosi vi ringrazio 
e vi saluto cordialmente.

Dott.ssa Ersilia Angela 
Barbone

Il Donatore O dona Globuli rossi ai riceventi di tutti i gruppi (se O Rh+ a tutti i riceventi Rh+, se O Rh- ai 
riceventi sia Rh + che Rh -).

Il Donatore AB dona Plasma ai riceventi di tutti i gruppi.

Azienda U.L.S.S. n. 2 – Feltre
Ospedale Santa Maria del Prato
U.S.D. Medicina Trasfusionale

Responsabile: Dott.ssa Ersilia AngelaBarbone
Dirigenti medici: Dott.ssa Barbara D’Arrò, Dott.ssa Enrica Novello, Dott.ssa Rosaria Piatti

Telefoni: 0439 883242 / 883241– Fax: 0439 883345
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Come consuetudine, ogni 
anno si celebra il Con-

gresso Nazionale FIDAS nel 
corso del quale si dibattono 
le problematiche relative 
alla donazione del sangue, 
si analizzano le nuove nor-
mative e si progettano gli 
interventi associativi futuri.

Anche quest’anno gli ar-
gomenti all’ordine del giorno 
non sono mancati. In primo 
luogo si è discusso in meri-
to al decreto del Ministero 
della Salute del 2.11.15, di 
cui si sono già visti gli ef-
fetti anche in casa nostra e 
sull’Accordo Stato Regioni 
del 20 marzo 2016 relativo 
alla stipula di convenzioni 
tra Regioni, Province Au-
tonome e Associazioni e 
Federazioni di donatori di 
sangue. Relatori sono stati il 
dott. Giancarlo Maria Liom-
bruno, Direttore del Centro 
Nazionale Sangue ed Aldo 
Ozino Caligaris, Presidente 
Nazionale FIDAS.

Se qualcuno volesse ap-
profondire gli argomenti si 
rimanda al sito: www.fidas.it

Molto più coinvolgente 
dal lato emotivo è stata in-
vece la Giornata Nazionale 
del Donatore FIDAS, nella 

quale nonostante il tempo 
inclemente e freddo, i Dona-
tori hanno saputo scaldare 
gli animi di tutti, sfilando 
lungo le vie di Gorizia cari-
chi della loro allegria e del 
loro entusiasmo.

Non ha fatto eccezione la 
nostra Associazione Feltrina, 
ampiamente rappresentata 
da tanti Donatori, tante Se-
zioni e tanti Labari sezionali. 
Non sono mancati neanche 
quest’anno gli applausi a Fel-
tre ricordando la bellissima 
sfilata del 2010, lungo le vie 
della nostra città, accompa-
gnati dal suono delle bande e 
dei tamburi del Palio e dallo 
spettacolo degli sbandiera-
tori dei quattro quartieri e 
della città.

I nostri Donatori con le 
nuove casacche hanno fatto 
spicco in mezzo ai tanti pre-
senti, rendendo tutti orgo-
gliosi e risvegliando in noi 
un grande e meraviglioso 
senso di appartenenza.

Ringrazio veramente di 
cuore gli organizzatori dei 
diversi pullman per aver 
tenuto alta, anche attraverso 
questa manifestazione, l’at-
tenzione per la donazione 
del sangue.

La comitiva Feltrina, davanti al Palazzo del governo a Gorizia, con i 
Labari e le casacche fiammanti.

35ª Giornata nazionale
dei donatori di SanGue FidaS

Gorizia 24 aprile
- di Saverio Marchet -

55° CONgReSSO NAzIONALe FIDAS
gRADO 22/23 APRILe

È stato il leit-motive della 
mattinata del 24 aprile 

scorso a Gorizia, che ha uni-
to i vari gruppi partiti dalle 
sezioni del Feltrino per rag-
giungere gli altri donatori di 
tutta Italia per la Giornata del 
Donatore, si, insomma, per la 
nostra adunata annuale.

Va fatta una premessa: al-
cuni anni fa i nostri fedeli fre-
quentatori delle adunate ave-
vano fatto notare come siamo 
poco riconoscibili quando sfi-
liamo, non si capisce da dove 
veniamo, spesso fa freschino 
e una maglietta non si può 
mettere… Venne proposto 
di adottare anche noi delle 
pettorine colorate, ma soprat-
tutto con scritto in grande che 
venivamo da Feltre. La prima 
fornitura, allestita a tempo di 
record grazie alle ottime co-
noscenze del nostro vice pre-
sidente Giovanni Cassol, era 
di un verde un po’ strano, ma 
alla fine ci rendeva originali, 
perché nessuno aveva quel 
colore.

Per quest’anno, visto che 
la giornata era abbastanza vi-
cina e si prevedeva una certa 
partecipazione, forse anche 
più di quella che effettiva-
mente è stata, era venuto il 
momento di fare le cose per 
tempo e fatte bene.

Domenica mattina il grup-
po partito sabato per un giro 
in Slovenia e Croazia con 
tappa alla sfilata è arrivato 
all’ammassamento con il suo 
gilet arancio e giallo in bella 
vista, e gli altri? È cominciato 
il solito rimpallo: ma non do-
vevi procurarli tu? Ma non li 
hanno dati a te? Ma non è che 
dovevamo passare in sede a 
prenderceli? Per trovare una 
risposta, la soluzione era sen-
tire il buon Giovanni, ma né 
lui né gli altri grandi capi, che 
ci dovevano raggiungere par-
tendo da Grado dove erano 
stati al Congresso, ci rispon-
devano al telefono… Qualche 
rassicurazione ce la portò 
Francesco, il figlio del pre-

sidente, ricordando di aver 
aiutato il padre a caricare in 
auto questi gilet, ma conti-
nuavamo a non avere notizie 
del loro arrivo… Ma alla fine 
arrivarono in tempo, con del-
le grandi borse piene di gilet 
per tutti! Provvidenziali dav-
vero, visto che per un motivo 
o per un altro mancavano gli 
striscioni, solo Mugnai era at-
trezzato, e quindi altrimenti 
non saremmo mica stati mol-
to riconoscibili, in mezzo fra 
Adria e Padova per la sfilata.

Ci siamo davvero resi visi-
bili, e ancora una volta abbia-
mo raccolto complimenti e no-
stalgia per il nostro congresso 
del 2010, che possiamo dire 
ancora di più che ha lasciato 
il segno, visto che nonostante 
siano passati sei anni ancora 
viene ricordato come un even-
to speciale da chi c’era.

Arrivati in piazza ci sia-
mo un po’ dispersi, e io ho 
mi sono un po’ persa, trop-
po emozionata forse dallo 
scoprire di essere stata una 
dei migliori tra i giornalisti 
partecipanti al premio indet-
to annualmente dalla Fidas. 
Pensando che ha vinto Alber-
to Bobbio, Caporedattore di 
Famiglia Cristiana e che era 
la prima volta che ci provavo, 
è stata davvero una grande 
emozione.

Ci siamo ricompattati fi-
nita messa, per una foto di 
gruppo: ancora una volta ab-
biamo fatto colpo, perché la 
nostra foto di gruppo è finita 
nelle raccolte di foto dei siti 
dei quotidiani locali del Gori-
ziano, oltre a capeggiare nella 
galleria preparata dalla Fidas 
nazionale nel suo sito.

Beh, insomma, compli-
menti a chi ha avuto l’idea, 
davvero i gilet hanno avuto 
successo, tale che a qualcuno 
è piaciuto così tanto che ha vo-
luto comprarselo e tenerselo. 
Per gli altri non preoccupate-
vi, li conserveremo e ve li for-
niremo di nuovo il prossimo 
anni per sfilare a Milano!

Gorizia 2016

alla ricerca del gilet perduto….
- di Anna Apollonia -

gORIzIA 2016
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Si è svolta Domenica 3 lu-
glio scorso la tradizionale 

Festa al Tempio Internazio-
nale di Pianezze.

La giornata è stata aperta 
con una passeggiata nella 
natura alla guida del Per-
sonale del Corpo Forestale 
dello Stato, ma c’è anche chi 
ha preferito partecipare alla 
camminata organizzata da 
Istruttori di nordic walking.

Alle ore 11, la Santa Mes-
sa, celebrata al Tempio, ed 
accompagnata dai canti 
del Coro Sass Maor, è stata 
preceduta dalla sfilata dei 
Labari delle Associazioni 
intervenute.

Sono seguiti i saluti delle 
Autorità presenti e l’apertura 
della Mostra dedicata all’Ar-
chitetto Giuseppe D’Avanzo 
Progettista e realizzatore del 
Tempio.

L’esposizione, allestita 
dalla figlia Martina anch’es-
sa Architetto e coadiuvata 
dal Presidente del Tempio 
Arch. Gianpaolo Bortolin, è 
stata ospitata in un apposito 
spazio, all’interno del Tem-
pio. Per tutto il periodo esti-
vo, saranno esposti, progetti, 
bozzetti e particolari costrut-
tivi che hanno interessato 
tutta la fase costruttiva del 
Tempio.

La Mostra al Tempio è 
stata preceduta dalla espo-
sizione, presso Villa dei Ce-
dri a Valdobbiadene, di foto 
e bozzetti, delle opere più 
significative dell’Architetto 
D’Avanzo, con riferimenti 
specifici alla progettazione 
del Tempio del Donatore che 

rimarrà aperta fino al 31 lu-
glio.

Presso il Centro Acco-
glienza “don Vittorio Go-
miero” gli intervenuti hanno 
potuto pranzare ed apprez-
zare l’esibizione del Coro 
Sass Maor, fra i migliori cori 
alpini italiani, che ha propo-
sto canti folcloristici tipici del 
repertorio della montagna e 
canti, da loro musicati ed in-
terpretati i cui testi sono ispi-
rati a diari e corrispondenze 
di soldati e loro famigliari, 
nel periodo della 1ª Guerra 
Mondiale.

I canti sono stati accompa-
gnati da proiezioni di imma-
gini originali dell’epoca ed 
introdotti, di volta in volta, 
da una breve presentazione.

Il collegamento alle ce-
lebrazioni del Centenario 
della Grande Guerra, a cui 
anche il Comitato del Tem-
pio ha inteso aderire, tramite 
questo evento, non è casuale, 
in quanto, il Tempio stesso 
è sorto sulle fondamenta di 
una ex postazione di artiglie-
ria Austro-Ungarica che nel 
1° Conflitto Mondiale spara-
va verso le postazioni nemi-
che (noi Italiani) posizionate 
sul Montello e sul Massiccio 
del Grappa.

Da sottolineare che il 
Coro Sass Maor è stato pre-
sente alla Festa del Tempio, 
a titolo gratuito, su iniziativa 
di Giovanni Lucian compo-
nente del Coro stesso e Capo-
sezione FIDAS-AFDVS della 
Sezione “Andrea Marini” di 
Fiera di Primiero (TN).

Il Tempio gremito di Donatori e Labari in occasione di una delle ultime 
edizioni della Festa.

Festa del tempio del donatore 2016

Culture diverse e lingue 
straniere, pelli più scure 

e pelli più chiare, profumi più 
etnici e sapori più speziati, 
volti nuovi e popoli con patrie 
lontane. Il panorama Italiano 
si arricchisce di tradizioni 
differenti, portate da chi cerca 
nel Bel Paese una nuova casa. 
Viviamo in un mondo che sta 
cambiando diventando sem-
pre più cosmopolita, e anche 
la donazione sta cambiando 
con lui.

La donazione e l’immi-
grazione è proprio il tema 
scelto per la diciassettesima 
edizione del Meeting nazio-
nale Giovani FIDAS; un ap-
puntamento che ogni anno 
mira a raccogliere in una città 
italiana giovani donatori tra i 
18 e 28 anni provenienti dal-
le 73 federate Fidas del Paese. 
Quest’anno, è stata Mondovì, 
in provincia di Cuneo, ad 
ospitare per i tre giorni del 
meeting, dall’11 al 13 marzo 
scorsi, i 100 ragazzi.

20 i ragazzi provenienti 
dalle Federate FIDAS del Ve-
neto, io e Emily Gorza siamo 
state felici di rappresentare la 
nostra Federata FIDAS Feltre.

«In un’Italia sempre più 
multietnica, in cui lo straniero 
ha nuovamente cominciato a 
suscitare sospetto, se non addi-
rittura paura, tendere il braccio 
permette di valorizzare quali e 
quanti siano gli elementi di unio-
ne. I volti del dono possono essere 
i nostri vicini di casa o possono 
avere un colore della pelle diver-
sa, sono coloro con cui siamo cre-
sciuti o nuovi cittadini di un’I-
talia integrata. - afferma Aldo 
Ozino Caligaris, Presidente 
Nazionale FIDAS - Qualun-
que sia la loro origine, hanno un 
elemento in comune: il desiderio 
di contribuire attraverso un gesto 
volontario, anonimo e gratuito al 
benessere collettivo».

il MeeTinG GioVani FiDaS a MonDoVÌ i nUoVi VolTi Del Dono
- di Vanessa Burtet -

Vanessa Burtet sulla sinistra con 
Emily Gorza.

Anche quest’anno, con l’avvicinarsi dell’estate - periodo 
dell’anno in cui c’è più bisogno di noi donatori - la FI-

DAS Nazionale ha scelto di contribuire alla sensibilizzazione 
della donazione del sangue, partecipando alla Carovana del 
Giro d’Italia. 

Il pick-up incontrato già lo scorso anno, alla 14a tappa, la 
cronometro individuale con l’arrivo a Valdobbiadene, (sede 
del Tempio Internazionale del Donatore), ha, di nuovo, segui-
to i ciclisti per le strade d’Italia, con una bellissima novità. 

Infatti quest’anno alla guida del mezzo allestito con lo 
slogan “Il sangue non è acqua”, c’era un’ampia rappresen-
tanza della FIDAS Giovani. Sei ragazzi da tutta Italia, tutti 
sotto i 28 anni hanno seguito l’evento facendo staffetta: i 
primi, Carolina e Luca dalla Calabria, si sono fermati a Fi-
renze, dove hanno incontrato Simone e Sila della Federata 
di Mondovì, poi è arrivato Mauro da Verona a sostituire 
Sila, infine le ultime due tappe sono state seguite da Mauro 
insieme a Camilla di Torino (quest’ultima Coordinatrice della 
FIDAS giovani del Piemonte). Un lunghissimo filo rosso ha 
attraversato il Paese.

Purtroppo il Feltrino quest’anno non è stato toccato da 

i GioVani Della FiDaS al SeGUiTo Della CaRoVana, al MoTTo “il SanGUe non è aCqUa”
- di Angela Fortunato -

99ª eDIzIONe DeL gIRO D’ITALIA
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il MeeTinG GioVani FiDaS a MonDoVÌ i nUoVi VolTi Del Dono
- di Vanessa Burtet -

Con queste parole ha così 
inizio il meeting, che ha visto 
susseguirsi i Relatori che han-
no permesso di affrontare al 
meglio il tema: il Professore 
di sociologia, all’Università 
Cattolica di Milano, Enrico 
Dalla Rosa ha spiegato come 
l’ambiente condizioni radical-
mente il comportamento del-
le persone; Claudio Boasso, 
Presidente dell’Associzione 
MondoQui, ci ha fatto capire 
come poter favorire l’integra-
zione nella nostra società di 
persone con un diverso baga-

glio culturale; Andrea Gran-
de, Coordinatore Nazionale 
Fidas Giovani, ha illustrato, 
attraverso i dati ISTAT, come 
l’impiego, l’età, la cultura 
condizionino la donazione; 
il Dottor Simone Benedetto, 
Giovane Donatore Fidas, di 
Mondovì, ha illustrato come 
sia necessario, dal punto di 
vista sanitario, che sia gli 
italiani che gli immigrati 
partecipino a questo nobile 
impegno che è la donazione 
del sangue.

Nella giornata di sabato 

invece i ragazzi sono scesi in 
piazza per partecipare all’e-
vento “Donatori di Tempo” 
che si prefiggeva di racco-
gliere il volontariato monre-
galese. Con lo sfondo di Piaz-
za della Repubblica colorata 
dalla mongolfiera e dai vari 
stand e la musica delle band 
che si sono susseguite sul pal-
co, i ragazzi hanno coinvolto 
380 passanti con domande e 
sorrisi, raccontando la dona-
zione del sangue. Il sabato si 
è concluso con gusto grazie 
alla “Cena dei popoli” offerta 

I Giovani partecipanti al Meeting Giovani FIDAS 2016 di Mondovì.

dall’associazione MondoQui, 
che ha permesso di assaggia-
re specialità caratteristiche di 
diversi Paesi.

Domenica, con la votazio-
ne del nuovo logo “Giovani 
FIDAS” e l’approvazione del 
regolamento, si è concluso 
anche questo anno l’evento 
Nazionale Fidas.

Così io ed Emily abbiamo 
salutato il meeting felici ma 
con un po’ di amarezza e 
con una valigia forse un po’ 
più pesante di quella con cui 
eravamo partite: in 3 giorni 
l’avevamo riempita con nuove 
esperienze, nuove idee, nuovi 
pensieri, nuovi luoghi ma so-
prattutto nuovi volti, nuove 
persone e nuovi amici, sen-
za nemmeno accorgercene. 
Ed è così che abbiamo capito 
che forse, paradossalmente, 
è proprio donando che puoi 
diventare più ricco!

In Italia, ogni giorno, 
vengono effettuate 8500 tra-
sfusioni grazie alla disponi-
bilità di circa un milione e 
settecento mila Donatori di 
essi il 5% dei Donatori sono 
immigrati.

nessuna tappa della competizione sportiva ma, 
il 21 maggio, la 14a tappa del Giro prevedeva 
la partenza dalla cittadina Bellunese di Farra 
d’Alpago, sulle rive del Lago di Santa Croce e 
l’arrivo a Corvara in Val Badia. La tappa Dolo-
mitica, una tappa molto impegnativa, con ben 
6 Gran Premi della Montagna: Passo 
Pordoi, Passo Sella, Passo Gardena, 
Passo Campolongo, Passo Giau e Pas-
so Valparola.

Dopo la piovosa giornata dell’anno 
scorso, ai nostri gadget serviva un ri-
scatto. Visto la bella giornata, abbiamo 
deciso di andare alla partenza e distri-
buire le manine clap-clap e per l’occa-
sione siamo arrivati in bicicletta con i 
fiammanti gilet della AFDVS. Siamo 
riusciti a incontrare Simone per una 
foto e consegnargli uno dei nostri gilet 
per ricordo. Ma anche stavolta i tem-
pi della Carovana sono stati ristretti e 

sono partiti prima del previsto, giusto il tempo 
di salutarci.

Ci siamo quindi diretti al lago per la distri-
buzione dei gadget ai più piccini e abbiamo 
atteso la partenza nella soleggiata Farra D’Al-
pago vestita di rosa. È stato un momento di fe-

i GioVani Della FiDaS al SeGUiTo Della CaRoVana, al MoTTo “il SanGUe non è aCqUa”
- di Angela Fortunato -

sta molto piacevole, da diversi 
giorni in tutto l’Alpago c’era 
aria di festa, tant’è che la sera 
prima è stata organizzata la 
notte rosa per accogliere gli 
sportivi e lo staff al seguito. 
Nelle vie del paese sono stati 
allestiti diversi stand, alcuni 
dei quali dalle Associazioni 
Bellunesi di Volontariato, (era-
no presenti anche l’ABVS e l’E-
VA Alpago): un’ottima occa-
sione per scendere in piazza.

Anche noi in qualche 
modo abbiamo voluto por-
tare il nostro saluto al Giro 
e ai nostri rappresentanti 
della Carovana e farci un po’ 
di pubblicità, anche solo con 
una foto a testimoniare che ci 
siamo stati.

99ª eDIzIONe DeL gIRO D’ITALIA

Al centro, Simone, dei Giovani FIDAS, con Angela Fortunato 
a destra.

7

N. 1 – Luglio 2016il Donatore



Ad una settimana dalla 
conclusione del Torneo 

Interassociativo di calcio a 
7, svoltosi a Limana che ha 
riunito per una due giorni 
di sport i Donatori delle 
due associazioni, operanti 
in Provincia di Belluno e 
nel Primiero, con lo scopo 
di divertirsi, stare insieme 
e promuovere il dono del 
sangue.

Il 18 e 19 giugno, curato 
nei minimi dettagli, grazie 
all’impegno di un centi-
naio di Volontari delle Se-
zioni del Primiero e Vanoi 
e dell’U.S. Primiero, coor-
dinati da Antonio Zeni, si 
è svolta la 6ª Edizione del 
Torneo Nazionale FIDAS di 
calcio a 7, evento, a cadenza 

biennale, lanciato nel 2002, 
dalla Sezione di Fonzaso, 
di cui se ne è voluto portare 
avanti l’idea nonostante lo 
stop forzato di 6 anni, legato 
alle incertezze normative, in 
questo settore.

Gli incontri sono iniziati, 
nel pomeriggio di sabato 18, 
sui campi di Imer e Tonadi-
co, dove è stata disputata 
una prima fase all’italiana, 
con 8 gironi da 4 squadre, 
seguita dalla fase ad elimi-
nazione diretta. Le prime 
due squadre classificate di 
ogni girone si sono disputa-
te il “Trofeo Nazionale Fidas”, 
mentre le ultime due squa-
dre degli 8 gironi, si sono 
contese il “Trofeo ADMO 
- Comunque vincenti”. Alla 
squadra partecipante con il 
maggior numero di nuovi 
Donatori è stato assegnato 
il “Trofeo AIDO”.

Domenica mattina ripre-
sa dei tornei, con gli ottavi 
ed i quarti di finale, pausa 
pranzo al Centro Sportivo di 
località Fossi a Transacqua 
distribuito dai NUVOLA; 
ripresa alle 13.30 presso il 
campo di Mezzano dove 

si sono svolte le fasi finali; 
alle 17, in Piazza Brolo a 
Mezzano, si sono disputate 
le finali con premiazioni, 
alla presenza del Presidente 
Nazionale Fidas, Aldo Ozi-
no Caligaris, del Presidente 
FIDAS Veneto, Fabio Sgara-
bottolo. Alla manifestazio-
ne erano presenti anche il 
Consigliere Nazionale con 
delega ai giovani, Andrea 
Bortolon, e il Coordinatore 
Nazionale Giovani FIDAS, 
Andrea Grande.

Il “Trofeo Nazionale Fi-
das” è stato assegnato alla 
formazione veronese del 
San Martino Buonalbergo, 
mentre il “Trofeo ADMO 
- Comunque vincenti” è 
andato alla formazione di 
Quero Vas. Da citare inoltre 
che il Primiero, nonostante 
l’impegno organizzativo, ha 
proposto anche una squa-
dra, arrivata in finale, men-
tre la formazione del Lentiai 
si è fermata al terzo posto.

Donatori Fidas di tutta 
Italia e loro familiari, per-
sino da L’Aquila, si sono 
ritrovati a Mezzano, Imer e 
Tonadico per un fine setti-

mana dedicato al calcio ma 
non solo.

La sinergia con i Giovani 
di Fidas Veneto ha permes-
so di proporre per amici e 
parenti che hanno seguito i 
giocatori nella trasferta una 
serie di eventi collaterali, 
aperti a tutti.

Sabato 18 a partire dalle 
22 in Piazza Brolo a Mezza-
no è stata proposta una se-
rata musicale, con la cover 
band GrooveJet, realizzata 
in collaborazione con il Co-
mitato Iniziative Turistiche 
Culturali di Mezzano.

Domenica mattina, sono 
state proposte due iniziati-
ve alla scoperta della zona: 
un’escursione naturalistica 
lungo la valle, ed un tour 
“Cataste e canzei” alla sco-
perta del borgo di Mezzano, 
che risulta essere tra i bor-
ghi più belli d’Italia.

La formazione dei 
Giovani FIDAS con il 
Presidente Nazionale 
Dott. Caligaris, in 
piedi a destra, Antonio 
Zeni ed il Presidente 
FIDAS Veneto, Fabio 
Sgarabottolo a sinistra.

6ª EDIZIONE DEL TORNEO NAZIONALE FIDAS
DI CALCIO A 7
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Durante la finale del Cam-
pionato di Calcio Over 2015 

– 2016, il Comitato Provinciale 
del CSI ha riservato un premio 
speciale all’Associazione Feltrina 
Donatori Volontari di Sangue, che 
da alcuni anni sostiene il Torneo, 
contribuendo in questa occasione 
all’acquisto delle coppe, ma lo ha 
reso anche occasione di promo-
zione della donazione di sangue. 

Ogni settimana, infatti, a una 

diversa formazione viene chie-
sto di scendere in campo con le 
maglie fornite dall’associazione, 
portando quindi nei vari terreni 
di gioco l’invito, rivolto ad atleti e 
pubblico, a donare il sangue. Pro-
prio questo costante impegno nel-
la promozione, scegliendo lo sport 
come strumento per trasmettere 
il messaggio, è il motivo del pre-
mio, ritirato dal Vicepresidente 
Giovanni Cassol.

Consegna del premio al Vicepresidente, dell’A.F.DSV.S., 
Giovanni Cassol.

il CSi provinCiale premia
l’a.F.d.v.S.

Organizzato dalla Sezio-
ne ABVS di Belluno, 

presso gli Impianti Sportivi 
di Limana, si è svolto saba-
to 11 e domenica 12 giugno 
il Torneo Interassociativo 
di calcio a 7, appuntamento 
tradizionale per i Donatori 
che amano il calcio delle 
due Associazioni dei Dona-
tori di sangue che operano 
in Provincia di Belluno e 
nel Primiero.

Sono scese in campo le 
formazioni delle Sezioni 
ABVS di: Belluno, Bolzano 
Bellunese, Castion, Limana 
e Trichiana e delle Sezioni 
AFDVS di: Alano, Quero, S. 
Giustina Bellunese, S. Gre-
gorio nelle Alpi e Zermen.

La manifestazione, an-
che quest’anno, si è propo-

sta come momento ricre-
ativo, promozionale e di 
sensibilizzazione alla do-
nazione di sangue al fine di 
incrementare le donazioni 
ed il numero di nuovi do-
natori, in particolare giova-
ni e sportivi.

La formazione del Lima-
na ha prevalso, ai rigori, 
sul S. Gregorio nelle Alpi 
per 9-8, aggiudicandosi il 
Trofeo.

Alla formazione della 
Sezione di Belluno è andata 
la Coppa Disciplina.

Miglior portiere Simone 
Burlon della formazione 
del Castion.

Capocannoniere Fabio 
Brancher del San Gregorio 
nelle Alpi.

la Squadra della Sezione
di limana Si è aGGiudiCata
la 28ª edizione del torneo

TORNeO INTeRASSOCIATIVO DI CALCIO A 7

San Gregorio nelle Alpi

AlanoSanta Giustina
Zermen

Limana

Quero
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Anche se, domenica 17 
aprile, il tempo non è 

stato dei migliori, la 3ª edi-
zione deIla Corsa D’Altri 
Tempi è stata un grande 
successo, vista la parteci-
pazione di oltre 1340 per-
sone, (200 più dell’edizione 
2015), vestiti nei modi più 
stravaganti, come richiede 
questa iniziativa organiz-
zata da genitori e alunni 
della Scuola Elementare 
di Mugnai con l’aiuto del 
centro “La Birola” e dalla 
locale Sezione dei Donatori 
di sangue.

Lungo il percorso che col-
lega Farra a Mugnai si sono 
esibiti più di 14 gruppi di 
artisti. Soltanto i paracadu-
tisti del “Para&Delta” club 

Feltre non hanno potuto 
lanciarsi dal monte Avena 
per salutare lo svolgersi del 
bell’evento e per promuove-
re i mondiali del prossimo 
anno. Quest’anno le meda-
gliette per premiare i bam-
bini sono state preparate 
dalle Scuole Primarie del 
Feltrino, Mugnai, Foen, Bo-
scariz e Vittorino da Feltre, 
assieme alla Scuola annes-
sa al Centro Integrazione. 
L’effige sulla medaglietta 
è stata di nuovo opera di 
Franco Murer. Un premio 
speciale, in ricordo del 
piccolo Valentino Canova, 
è andato al primo giovane 
classificato. I bambini della 
Scuola di Mugnai hanno 
vinto il titolo di gruppo più 

Martedì 7 giugno pres-
so la Casa Parrocchia-

le alla presenza del Sindaco, 
Paolo Perenzin, e della Dot-
toressa Enrica Novello, in 
rappresentanza del Centro 
Trasfusionale dell’USSL 2 di 
Feltre, il Caposezione, Mar-
co Gorza, ha consegnato, 
ad ogni bambino di classe 
prima, una medaglietta in 
argento con inciso il grup-
po sanguigno di ciascuno 
di essi. 

Questa iniziativa è ormai 
una consolidata tradizione 

per la Scuola Primaria del 
paese avendo avuto inizio 
nell’anno scolastico 1976-77.

Nel corso dell’evento i 
bambini di quinta hanno 
donato al Caposezione ed 
alla Dottoressa Novello una 
fotografia a ricordo della vi-
sita guidata del 17 maggio 
presso il Servizio dell’Ulss 
2. 

Alla fine della manife-
stazione è stata servita la 
graditissima pastasciutta a 
tutti i bimbi della scuola ed 
al Personale insegnante.

FeSta di Fine anno
Con i donatori

alla SCuola primaria

MUgNAI

I ragazzi di 5ª in visita al Centro Trasfusionale dell’USSL 2 di Feltre.

Foto di gruppo dopo la consegna della medaglietta con inciso il gruppo 
sanguigno.La pasta è servita.

3ª Edizione della “Corsa d’Altri Tempi”

I primi 10 della Classifica Maschile.

numeroso; assieme ai genito-
ri, alle Maestre, (compresa la 
Dirigente Viviana Fusaro) ed 

al Sindaco, Paolo Perenzin, 
hanno vestito i panni dei 
simpatici Minions, indossan-
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Gli Organizzatori con il Sindaco di Feltre, Paolo Perenzin.

Le prime 10 della Classifica Femminile.

do magliette gialle, cuffiette 
gialle, capelli finti e occhioni 
di cartone. il premio creatività 
è stato assegnato alle hippies, i 
più goliardici sono stati i cin-
que calciatori di Pedavena. Per 
tutto il percorso si sono fatti 
notare anche i Volontari di 
Dottor Clown, tre monocicli: 
due erano guidati dai Fratelli 
Al e i ragazzi del gruppo gio-
vani frazionale, che si sono 
esibiti in piazza in un estratto 
del musical Grease. Tra i cor-
ridori c’erano anche i ragazzi 
dei centri diurni del Comu-
ne, tra cui Portaperta, a cui è 
andata una parte del ricavato 
per sostenere una borsa lavoro 
per i ragazzi dai 17 ai 24 anni, 
qualche bersagliere grande 
e piccolo e anche alcuni tra-
piantati che hanno tenuto alto 
il palloncino rosso dell’AIDO 

ed allestito un banchetto as-
sieme all’ADMO. Una ventina 
di ragazzi dei Draghi Rugby 
Feltre ha permesso, assieme al 
Gruppo Alpini di Mugnai, che 
la corsa si svolgesse in assoluta 
sicurezza. È grande soddisfa-
zione per la Sezione Donatori 
di Mugnai, per Lucia Arcoleo e 
per Consuelo Primolan, per la 
numerosa partecipazione alla 
manifestazione.

Il ricavato verrà interamen-
te donato a Casa Aladino, 
all’Associazione “Tutti insie-
me lavoriamo sul territorio”, 
all’acquisto di un software 
mammografico per l’Ospeda-
le cittadino, alla Sezione dei 
Donatori di sangue di Mu-
gnai, per la ristrutturazione 
della Sede, all’Associazione 
“Margherita” ed alla Scuola 
Elementare di Mugnai.

Il 2016 è per la sezione 
“Giovanni Magnani” di 

Santa Giustina un anno im-
portante: festeggerà infatti il 
sessantennale dalla fonda-
zione. Tra le varie iniziative 
previste quest›anno per cele-
brare la “nozze di diamante” 
con la donazione del sangue, 
la sezione di Santa Giustina 
ha sviluppato un progetto 
formativo rivolto agli alun-
ni della scuola superiore di 
Primo Grado di Santa Giu-
stina. Il progetto, autorizzato 
dalla dirigenza scolastica e 
supportato fattivamente dal 
corpo docente della scuola, 
ha coinvolto le classi secon-
de e terze attraverso incon-
tri in classe condotti con la 
collaborazione del Presi-
dente AFDVS Prof. Saverio 
Marchet, si sono affrontati i 
temi della solidarietà sociale 
declinata sul volontariato e 
nello specifico sulla donazio-
ne del sangue.

I ragazzi, stimolati dai re-
latori e dalla partecipazione 
attiva delle insegnanti, han-
no potuto approfondire il 
significato della solidarietà 
nella legislazione, nel cam-
po sanitario e trasfusionale; è 
stata richiamata la fisiologia 
dell›appartato cardiocircola-
torio e dell›organo sangue, 
l›importanza del sangue e 
delle trasfusioni come tera-
pie salvavita, come avviene 
la trasfusione, il trattamento 
del sangue trasfuso, i con-
trolli sanitari e l›iter per di-
ventare donatori di sangue.

Infine per la classe IIa 
D, il progetto si è concluso, 
l’11 aprile scorso, con la vi-
sita al Centro Trasfusionale 
dell’USSL 2 di Feltre. La visi-
ta, con la fattiva disponibilità 
della Responsabile del Cen-
tro, dott.sa Barbone, ha visto 
la collaborazione del Perso-
nale tecnico e infermieristico 
dell’U.S.D.. Gli studenti sono 

stati coinvolti nella scoperta 
di come funziona il Centro 
Trasfusionale. Entusiasmo 
e attenzione hanno caratte-
rizzato l’atteggiamento di-
mostrato dagli alunni che 
si sono dimostrati attenti e 
preparati dai loro docenti. 
In particolare molto inte-
resse ha suscitato la dimo-
strazione di come funziona 
un nuovissimo strumento 
automatico per la determi-
nazione del gruppo sangui-
gno del sangue sottoposto ad 
analisi: un sistema avanzato 
e tra i primi in Italia. Duran-
te il rientro, sul mezzo messo 
gratuitamente a disposizio-
ne dall’amministrazione 
comunale, i ragazzi hanno 
potuto scambiare le proprie 
impressioni con le insegnati, 
scambio che sarà sicuramen-
te proseguito in classe.

Nella consapevolezza di 
aver seminato buoni semi 
che si spera un domani ger-
moglieranno, si ringraziano 
gli alunni delle seconde e 
delle terze, il Dirigente Sco-
lastico e il Corpo Docente 
coinvolto nell’iniziativa, 
l’Amministrazione che ha 
messo a disposizione il tra-
sporto gratuito al Centro 
Trasfusionale, la qualificata 
disponibilità della Respon-
sabile dell’U.S.D., Dottoressa 
Barbone, e di tutto il Perso-
nale tecnico e infermieristico 
nel rendere la visita interes-
sante e formativa, il Presi-
dente Marchet e i Volontari 
che hanno collaborato per la 
buona riuscita dell’iniziati-
va che si auspica diventi un 
appuntamento formativo 
annuale.

Con gli studenti
al Centro Trasfusionale

- di Loris Centeleghe-

SANTA gIUSTINA “giovanni Magnani”
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dalle sezioni dalle sezioni

Nel corso dell’Assemblea 
ordinaria, del 15 aprile 

scorso, sono state evidenzia-
te le difficoltà che la Sezione 
sta attraversando, causa il 
calo dei Donatori attivi, 68 
al 31 dicembre 2015, contro 
i 76 del 2014 che ha deter-
minato una contrazione del 
numero delle donazioni: 116 
sacche, nel 2015. Era dal 1989 
che la Sezione non scendeva 
sotto le 120 donazioni/anno. 
Quell’anno i 64 Donatori at-
tivi offrirono 114 sacche di 
sangue.

Le cause di questi risulta-
ti, non certo brillanti, posso-
no essere diverse e l’invec-
chiamento della popolazione 
uno fra queste.

La Sezione si rivolge, an-
che dalle pagine di questo 
nostro giornale, in modo 
particolare a quei Donatori 
che non riescono ad esprime-
re al meglio l’impegno preso, 
all’atto della adesione all’As-
sociazione Feltrina, invitan-
doli ad essere disponibili e 

maggiormente pronti alla 
chiamata, perché quando ci 
arriva l’invito alla donazione 
vi è sicuramente un amma-
lato che necessita del nostro 
aiuto.

Un invito ancora più calo-
roso ai nostri giovani, ma an-
che a quanti, in Parrocchia, 
sono in buona salute e non 
avendo compiuto i 66 anni, 
potrebbero diventare degli 
“ottimi” Donatori.

Il sangue non si fabbrica!
Non rimandate l’appun-

tamento con la donazione 
di sangue, affinché ogni am-
malato che necessiti di una 
trasfusione, possa nutrire la 
speranza di riacquistare la 
salute.

Durante la serata si è par-
lato anche dei nuovi stru-
menti per l’accesso alla do-
nazione e delle attività pro-
mosse dalla Sezione, quali le 
azioni di sensibilizzazione, 
dei giovani, alla donazione 
di sangue. A questo propo-
sito, in collaborazione con 

la Sezione “Giulio Gazzi” 
di S. Gregorio, è stato ripro-
posto l’incontro informativo 
e divulgativo con i ragazzi 
della 5ª Classe della Scuola 
Primaria “Loris Giazzon”, e 
successivamente il tradizio-
nale incontro con i ragazzi 
della Parrocchia, durante il 
loro percorso di preparazio-
ne alla Cresima.
Alla Consulta Giovani di 
San Gregorio nelle Alpi è 

stata offerta la disponibilità, 
in collaborazione con la Se-
zione “Giulio Gazzi”, nell’or-
ganizzazione di incontri per 
promuovere la donazione di 
sangue.

L’impegno della Sezio-
ne si manifesta anche nella 
collaborazione con le altre 
realtà Associative della Fra-
zione: GSD Paderno, ANA 
Paderno e Parrocchia e con 
l’Amministrazione Comuna-

Il 2016 sarà per la nostra Sezione l’an-
no del sessantesimo. Un compleanno 

importante, da non far passare sotto 
silenzio.

Durante l’Assemblea dello scorso 
febbraio si è cominciato a parlare di 
questo appuntamento, preannuncian-
do la festa di fine settembre e soprat-
tutto il libro, allora in fase embrionale 
e ora ormai in stampa, che raccoglie 
gli elaborati dei ragazzi che hanno 
partecipato al concorso racconti di do-
nazione – molto pochi, ma con bei lavori 
proposti – assieme ad alcune pagine di 
storia recente, della sezione ed al ricor-
do di alcuni Pionieri e Soci che sono 
stati importanti per la vita associativa.

Ancora una volta ha dato un pre-
zioso contributo, durante la messa che 

ha preceduto la cena, don Bernardo 
D’Agostini che, come ex donatore, ha 
mostrato anche in questa occasione, 
grande conoscenza e sensibilità per 
questo gesto, sottolineando come la ge-
nerosità nel donare sangue possa avere 
un valore che lo assimila al passaggio 
della Porta Santa.

L’assemblea, che ha fatto da inter-
mezzo ad una apprezzata cena, ha 
approvato i bilanci economici e i dati 
“morali”, ovvero le altre cifre del 2015 
come i 15 nuovi giovani che hanno 
donato e le 284 donazioni conseguite, 
valori in linea con le altre Sezioni e con 
le difficoltà incontrate da tutta l’Asso-
ciazione per il turn-over di Medici al 
Centro Trasfusionale dell’USSL 2.

Soddisfazione per l’opera svolta dal 

sodalizio è stata espressa dal sindaco 
Ennio Vigne, che ha ringraziato tutti i 
donatori, che risultano essere il 5,77% 
della popolazione del Comune, che 
poi si traduce in un 1,5 % in più del-
la media regionale e nazionale, e ha 
assicurato il dovuto sostegno sia per 
l’eventuale pubblicazione per il 60°, sia 
per le premiazioni quinquennali.

Il Presidente della Fidas Feltrina, 
Prof. Saverio Marchet, che ha subito 
affrontato l’argomento riguardante il 
cambiamento nelle metodologie di do-
nazione e nella salvaguardia del san-
gue, cosciente che ogni cambiamento 
comporta aspetti che giudichiamo po-
sitivi e altri che ci sembrano negativi, 
cosa dovuta alla rottura delle tradizio-
ni nell’operare.

Assemblea annuale: bilanci e progetti
- di Anna Apollonia -

SANTA gIUSTINA “giovanni Magnani”

PReMiazioni Dei DonaToRi BeneMeRiTi e RinnoVo Del DiReTTiVo

PADeRNO “MARINO BRANDALISe”

- di Gianni Argenta -

Labari e Premiati in posa per la foto ricordo.
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le nell’organizzazione della 
Festa della Fragola e nella Fe-
sta della smonticazione, dove 
convergono tutte le forze del 
Volontariato del nostro Co-
mune.

L’incontro ha preceduto 
di un paio di giorni la Festa 
di Premiazione dei Donato-
ri Benemeriti, del 17 aprile 
scorso, manifestazione che 
ha presentato alla Comunità 
di Paderno il risultato di 56 
anni di attività della Sezione.
56 anni dalle prime dona-
zioni di sangue a Paderno, 
e nell’autunno prossimo sa-
ranno trascorsi 40 anni dalla 
ricostituzione della Sezione.

In tutto questo tempo la 
Sezione ha coinvolto, 262 
persone diventate Donatrici 
e Donatori periodici, sono 
state più di 5000 le sacche di 
sangue che la Comunità di 
Paderno ha offerto al Centro 
Trasfusionale dell’Ospedale 
di Feltre.

La giornata si è aperta con 
la celebrazione della Santa 
Messa, in suffragio dei 61 
Donatori della Sezione che, 
come dicono gli Amici Alpi-
ni, “sono andati avanti”.

Alla presenza del Sindaco 
di San Gregorio nelle Alpi, 
Nicola Vieceli, del Presiden-
te dell’AFDVS, Prof. Saverio 
Marchet e della Dottores-
sa Ersilia Angela Barbo-
ne, Responsabile dell’USD 
dell’USSL 2 di Feltre sono 
state consegnate le onorifi-
cenze ad 1 Pioniere della Se-
zione, 8 Ex Donatori “Over 

65” e sono state assegnate le 
benemerenze a 17 Donatori 
attivi, fra cui un “Super Do-
natore” che ha oramai supe-
rato le 100 donazioni: Rudi 
Lise che quest’autunno, per 
raggiunti limiti d’età, conclu-
derà così, brillantemente, la 
Sua carriera di Donatore di 
sangue.

L’Associazione Feltrina e 
la Sezione hanno voluto salu-
tare i Donatori della Sezione 
ed esprimere loro apprezza-
mento, per l’opera svolta. Gli 
attestati sono stati espressio-
ne di gratitudine per la ge-
nerosità e di riconoscimento 
per la disponibilità e la co-
stanza, nell’accogliere l’in-
vito alla donazione che Essi 
hanno saputo esprimere.

Nel corso del successivo 
incontro conviviale, si sono 
svolte anche le votazioni 
per il rinnovo del Direttivo 
di Sezione che hanno visto 
riconfermare il Caposezio-
ne, Gianni Argenta come 
pure i Consiglieri: Giuseppe 
Brandalise, Giovanni Fau-
stini, Maria Teresa Funes 
ed Adriano Moretti, mentre 
entrano, per la prima volta 
a far parte del Consiglio di 
Sezione: Igor Di Donè e Lo-
renzo Salet.

Sono stati scelti anche i 
Delegati all’Assemblea di 
Zona e di Associazione che, 
oltre al Caposezione, sono: 
Giuseppe Brandalise, Igor Di 
Donè, Lorenzo Salet e Rudy 
Stramare.

La Sezione “Marino Bran-

Rudi Lise riceve l’attestato per il raggiungimento delle 100 donazioni.

dalise” rinnova la propria 
gratitudine a quanti hanno 
contribuito a dare risalto a 
questo nostro momento as-
sociativo, in particolare: ai 
Componenti “La Cantoria di 
Paderno”, diretti dal Maestro 
Ermes Vieceli, agli Alpini del 
Gruppo A.N.A. Paderno, agli 
Amici del Gruppo Sportivo 
Dilettantistico Paderno, a 
Mons. Giacomo Mazzorana 
che si è sempre dimostrato 
sensibile ed attento nel con-
correre, con la Sezione, all’o-
pera di divulgazione della 
pratica del dono del sangue.

In perfetta armonia di in-
tenti con i Parroci che negli 
anni lo hanno preceduto, alla 
guida spirituale della Nostra 
Comunità.

Un affettuoso e grande 
abbraccio anche a Maria ed 
a Tutta la Famiglia di Marino 
Brandalise per esserci pun-
tualmente vicini in occasio-
ne di tutte le nostre attività.
Un grazie particolare anche 
a TUTTI i Consiglieri per la 
loro disponibilità, in occa-
sione delle varie iniziative 
promosse dalla Sezione.

In modo particolare a Ti-
ziano che, dopo aver ricoper-
to per un quarto di secolo, 
l’incarico di Tesoriere della 
Sezione ha ceduto il testi-
mone.

Grazie anche ad Evari-
sto per i tanti anni durante 
i quali ha offerto la propria 
disponibilità per i Donatori 
di sangue di Paderno.

FeSta di premiazione dei 
donatori Benemeriti e 
rinnovo del direttivo

- di Fulvio Mondin -

QUeRO “BORTOLO FURLAN”

Domenica 29 novembre 
2015, la Sezione, duran-

te la “Festa del Donatore”, ha 
premiato i Soci che hanno 
raggiunto specifici traguar-
di. 

Dopo la Santa Messa, ce-
lebrata dal Parroco di Quero, 
don Alessio Cheso, il Capo-
sezione, Silvano Susanetto, 
ha ringraziato le Sezioni Fel-
trine e del Primiero, presenti 
all’evento ed ha sottolineato 
i soddisfacenti traguardi 

raggiunti dalla Sezione: 238 
donazioni nel 2014 e 199 ad 
oggi nel 2015 “anno durante 
il quale si sono aggiunti 8 
nuovi giovani Donatori”. 

Molte sono state le inizia-
tive messe in atto dalla Se-
zione come la promozione 
nelle Scuole, le gite sociali, 
le visite al Centro Trasfusio-
nale dell’USSL 2 e la parte-
cipazione a Tornei Sportivi. 

Autorità e Labari al termine della S. Messa.

CoNTINUA A PAG. 14
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I partecipanti alla passeggiata in notturna. All’entrata del Museo dei ferri battuti di Carlo Rizzarda.

Davanti al Monumento ai Caduti delle 2 Guerre Mondiali.

Nell’estate scorsa, la Sezione ha organizzato tre passeg-
giate culturali a tema, all’interno delle quali ha avuto 

mondo di fare promozione della donazione del sangue.
In collaborazione con la nostra guida provinciale, Isabella 

Pilo, le passeggiate avevano l’intento di promuovere attra-
verso la conoscenza della propria città, la promozione di un 
gesto del quale le persone sono poco informate.

La trilogia di queste serate era intitolata non a caso, AL 
CUORE DELLA CITTà e come primo appuntamento pre-
vedeva una passeggiata, in notturna, con giro nel Centro 
Storico di Feltre, visita al Teatro “La Sena” ed alla Chiesetta 
della S.S. Trinità.

Il secondo incontro, dal titolo: Feltre, una città in guerra, 
nel Centenario dello scoppio della Grande Guerra.

Il terzo appuntamento dedicato al Pittore Feltrino, Loren-
zo Luzzo, detto “il Morto da Feltre” (1480-1527) che operò 
nell’area della Repubblica Veneziana.

Nel corso del 2016, la Sezione proporrà altre iniziative di 
questo tipo, attraverso l’interesse per l’arte e per il territorio 
entriamo nelle coscienze delle persone, in qualcuna faremo 
sicuramente breccia.

Il Presidente FIDAS Feltre, 
Prof. Saverio Marchet, ha 
spiegato che “il semplice at-
testato che viene consegnato ai 
Donatori non è un’autocelebra-
zione perché la donazione del 
sangue è anonima e chi dona lo 
fa senza che nessuno lo sappia”. 

Marchet ha anche ricorda-
to che la Sezione di Quero è 
una di quelle che ha il rap-
porto più alto fra potenziali 
Donatori e Donatori: 8,49% 
contro una media del 5%.

 La media delle donazio-
ni annue è di 1,6 ciascuno. 
Infine ha parlato dei nuovi 
protocolli più restrittivi che 
stabiliscono l’idoneità dei 
Donatori che potrebbero co-
stringere alla sospensione 

di qualcuno di loro. L’Am-
ministrazione Comunale 
era rappresentata da Alber-
to Coppe che ha ringraziato 
Mauro Mazzocco e lo stesso 
Susanetto per il loro grande 
impegno. 

La Festa si è chiusa a Fener 
al Ristorante Tegorzo dove si 
sono svolte le votazioni per 
il rinnovo del Consiglio di 
Sezione oggi composto da: 
Silvano Susanetto (35 voti), 
Mauro Mazzocco del ‘57 (9), 
Mauro Mazzocco del ‘64 e 
Omar Rizzotto (3), Erika 
Bagatella, Matteo Bollotto e 
Michele Glicidio (2).

Su 68 votanti sono state 64 
le schede valide, 3 le nulle e 
1 scheda bianca.

al CUoRe Della CiTTà
FeLTRe “gINO VALeSANI”

- di Lucio Zamperoni -

DA PAGINA 13  QUeRO “BORTOLO FURLAN”
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Dopo che in aula era sta-
to spiegato ”Il sistema 

circolatorio”, la Sezione ha 
programmato, per gli alun-
ni della Classe quinta della 
Scuola Primaria di Villabru-
na, una visita al Centro Tra-
sfusionale di Feltre.

Il 26 maggio scorso, ac-
compagnati dalle maestre: 
Gabriella e Vania Cassol e 
dal Caposezione Maurizio 
Danieli, i 13 scolari sono ar-
rivati al Centro per vedere 
sul posto quanto, a scuola, 
avevano sentito e letto sui 
libri. Al Centro sono stati ac-
colti con molta cordialità da 
tutto il Personale presente e 

la Responsabile del Trasfu-
sionale, Dottoressa Ersilia 
Angela Barbone, li ha ac-
compagnati nella sala dove i 
Donatori offrono il loro san-
gue illustrando loro le carat-
teristiche del sangue, come 
avvengono le donazioni e 
quali sono gli strumenti che 
vengono usati per eseguirle. 
Successivamente, sono stati 
accompagnati, sempre dal-
la Dottoressa, nei laboratori 
dove il sangue viene lavora-
to e conservato. Lo studio a 
scuola e le spiegazioni, mol-
to esaustive, da parte della 
Responsabile dell’U.S.D. si 
sono integrate, fornendo un 

quadro completo del percor-
so che il sangue fa dal do-
natore al ricevente. I ragazzi 
hanno dimostrato molto in-
teresse ponendo parecchie 
domande sull’argomento. 
Per loro è stato sicuramen-
te un momento di crescita 
e per noi la speranza che a 
breve questi ragazzi diven-
tino donatori. La nostra Se-
zione da alcuni anni accom-
pagna gli alunni dell’ultimo 
anno della Scuola Primaria 
al Centro Trasfusionale e 
intende continuare perché i 
ragazzi sono tutti potenziali 
donatori.

Prima di lasciare l’Ospe-

dale, ai ragazzi è stata offer-
ta una deliziosa colazione.

Altro momento signifi-
cativo nella vita di Sezione 
è stata la celebrazione della 
“Messa del Donatore”, in 
occasione dell’Assemblea 
ordinaria.

È stata una funzione sen-
tita dai presenti.

Hanno partecipato anche 
le Rappresentanze di alcu-
ne Sezioni vicine con i loro 
Labari.

La funzione religiosa si 
è conclusa con il canto de 
“L’inno del Donatore” che 
ha coinvolto tutti i presenti 
alla celebrazione.

I Labari delle Sezioni presenti alla “Messa del Donatore”.
La scolaresca nella sala prelievi dell’U.S.D. Medicina Trasfusionale 
USSL 2 di Feltre.

Con i RaGazzi Di 5ª in ViSiTa al CenTRo TRaSFUSionale

VILLABRUNA - LASeN - ARSON

- di Maurizio Danieli -

Anche quest’anno la sfi-
lata di beneficenza ha 

visto collaborare le comuni-
tà e le associazioni di volon-
tariato di Arten e Fonzaso. 
L’obiettivo come sempre è 
quello di raccogliere fondi da 
destinare al funzionamento 
della Casa Via di Natale di 
Aviano.
La nutrita partecipazione ha 
consentito di raccogliere cir-
ca 1.800,00 euro, un risultato 
migliore di quello raggiunto 
l’anno scorso.

La sfilata dello scorso 27 
maggio, partita in simulta-
nea da Piazza Italia ad Ar-
ten e da Piazza I novembre 
a Fonzaso, è confluita presso 
gli impianti sportivi di Arten 
dove, prima della consueta 
parentesi conviviale, si sono 
tenuti i saluti ufficiali del 
Sindaco di Fonzaso Ennio 
Pellizzari e della Presiden-
te della Associazione “Via 
di Natale Onlus” Carmen 

21ª eDizione Della “lUCCiolaTa” Di aRTen e FonzaSo
- di Nevio Meneguz -

I bambini delle Scuole Primarie aprono il corteo dei partecipanti alla 
Lucciolata 2016. CoNTINUA A PAG. 16
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Gallini, che non potendo es-
sere presente di persona ha 
portato, per il tramite dello 
speaker Nevio Meneguz, dei 
donatori di sangue di Arten, 
un saluto e un messaggio, 
che qui si riproduce integral-
mente per il suo contenuto 
molto denso di significato:

«Nel 2015 abbiamo accolto 
1582 ospiti, famigliari di malati, 
malati in terapia day hospital e 
bambini con un età che varia-
va dagli 11 mesi ai 15 anni. Le 
giornate di ospitalità sono sta-
te 20.044 e la regione del nord 
Italia con maggiori presenze 
all’interno della Casa è sempre 
il Veneto con 345 ospiti, dalla 
provincia di Belluno solo nel 
2015 sono state accolte 37 per-
sone, generalmente per la che-
mioterapia e la radioterapia per 

periodi molto lunghi. In questi 
ultimi anni ho imparato a cono-
scere molti paesi del Bellunese 
che non sapevo bene dove fosse-
ro, ma la cosa più importante è 
stata quella di aver fatto vivere 
un periodo difficile della loro vi-
ta con un po’ di serenità ed un 
aiuto economico poiché spesso 
mi sono sentita dire che se non 
ci fosse questa Casa che li ospita 
gratuitamente non potrebbero 
curarsi. Nell’hospice abbiamo 
assistito ed accompagnato al 
termine della vita 170 mala-
ti terminali di cancro e questi 
erano persone del Friuli Venezia 
Giulia e del Veneto. Tutti hanno 
usufruito delle cure palliative, 
di tanta terapia del dolore, ma 
soprattutto di professionalità e 
dedizione affinché il percorso 
di fine vita fosse sereno e di-

gnitoso. Abbiamo pure regalato 
tempo ai malati che ancora non 
erano giunti al capolinea dan-
do una risposta ai loro bisogni 
fisici, psicologici e spirituali e 
permettendo di fare rientro a 
domicilio, infatti le dimissioni 
nel 2015 sono state 15. Tutto 
questo è possibile farlo, senza 
alcun contributo pubblico, gra-
zie al sostegno, alla generosità 
delle comunità come la vostra, 
con mille iniziative compresa la 
raccolta di tappi che nel 2015 è 
stata di 48.000,00 euro, perciò a 
tutti voi vada il ringraziamento 
della “via di Natale”, da parte 
mia un grande abbraccio. Gra-
zie! Carmen».

Da sottolineare anche la 
gioiosa presenza di molti 
alunni delle scuole primarie 
i quali, grazie all’impegno 

delle loro maestre, hanno 
animato questa bella inizia-
tiva.

Oltre al ricavato in dena-
ro, saranno consegnati ad 
Aviano anche i tappi di pla-
stica raccolti in questi mesi 
nelle nostre comunità. Altra 
fonte di sostentamento per le 
spese della “Casa”, che può 
contare solo ed esclusiva-
mente su donazioni private 
senza pesare sulle casse di 
Stato ed Enti Locali.

Un ringraziamento dove-
roso ai volontari delle asso-
ciazioni che hanno organiz-
zato l’evento, al Comune di 
Fonzaso e naturalmente a 
tutti coloro che hanno preso 
parte a un evento che, nono-
stante lo scorrere degli anni, 
non perde smalto.

DA PAGINA 15 “LA LUCCIOLATA”

Ed eccoci qui col nuovo 
anno a fare un breve 

bilancio di ciò che è stato il 
2015 per la nostra sezione.

Il 2015 è stato un anno 
importante per quanto ri-
guarda le manifestazioni 
in cui siamo stati presenti: 
la “Belluno-Feltre” nella 
zona di Lentiai, la prima 
edizione della “Corri a 
Villapiana” (gara podisti-
ca il cui ricavato è andato 
a favore delle scuole del 
comune) e per finire: la 
grande festa triennale il 20 
settembre con l’inaugura-
zione della nuova sede e le 
premiazioni dei donatori 
benemeriti.

In questi anni di calo 
delle donazioni, noi siamo 
felici e fieri di poter consta-
tare un andamento costan-
te delle stesse da parte dei 
nostri iscritti, anzi, lieve-
mente in crescita negli ul-
timi due anni. Tutto questo 
grazie alle nuove leve, gio-
vani sempre più sensibili 
al problema della necessità 
di sangue, ma anche a chi è 

tornato dopo anni alla do-
nazione, oltre ovviamente a 
tutti i preziosi donatori pe-
riodici e costanti che sono 
sempre una certezza e una 
sicurezza per noi. Proprio 
perché crediamo che la 
sezione possa migliora-
re ancora, cercheremo di 
essere più vicini e visibili 
nella comunità. Stiamo in-
fatti lavorando per creare 
un gruppo di donatori che 
abbia voglia di impegnar-
si con le manifestazioni 
e a far diventare realtà 
alcuni progetti. Purtrop-
po le persone disponibili 
attualmente sono poche 
per le idee che vorremmo 
attuare…quindi se avete 
piacere a darci una mano 
non esitare a contattarci! 
Precisiamo che rendervi 
disponibili non vi lega a 
nessun obbligo, ognuno 
farà le cose come e quando 
sarà, in base alla disponi-
bilità data.

Vogliamo poi ricordare 
che abbiamo intrapreso 
una nuova filosofia di co-

municazione, anche verso 
i nostri donatori: dall’anno 
scorso abbiamo una pagina 
Facebook attiva (col nome 
“Donatori Sangue sezione 
di Lentiai) dove si posso-
no trovare curiosità, novità, 
comunicazioni più o meno 
urgenti e molto altro. Ci 
siamo poi “evoluti” a livello 
telefonico, da qualche mese 
possiamo essere contattati 
tramite Whatsapp così da 
poter comunicare in modo 
veloce, diretto e gratuito.

Ultimo, ma non di certo 
per importanza, abbiamo 
deciso di aprire la nuo-
va sede al pubblico ogni 
secondo sabato del mese 
dalle ore 10 alle ore 11.30; 
in questo modo cerchere-
mo di essere ancora più a 
contatto con la comunità. 
La sede è aperta a tutti: per 
avere informazioni, per to-
gliersi dubbi o curiosità ri-
guardo al gesto così impor-
tante che silenziosamente 
facciamo.

la Sezione Si RinnoVa!
LeNTIAI

Lo striscione della Sezione campeggia sulla facciata del Centro Sociale 
“Giuseppe Tres”, nel giorno dell’inaugurazione della nuova Sede.
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Speriamo che il nostro impegno, le nostre nuove pro-
poste ed iniziative siano apprezzate e portino a nuovi 
traguardi ancora più grandi.

Vorremmo per finire dire un sentito GRAZIE a tutti 
coloro che in questi mesi hanno avuto pazienza e com-
prensione riguardo le problematiche sorte con il cam-
biamento delle figure mediche del centro trasfusionale 
che stanno apportando molte modifiche per migliorare 
il sistema.

Per contattarci:
- Email donasanguelentiai@gmail.com
- Cell. 345.5397568
- Facebook www.facebook.com/donasanguelentiai

Interno della nuova Sede.

LeNTIAI

PeDAVeNA

La prima manifestazione 
in programma è stata la 

festa di Carnevale, dedicata 
ai bambini di tutte le età che 
avevano voglia di divertirsi. 
Festa in parte rovinata dal 
nubifragio che nel pome-
riggio di martedì grasso si 
è abbattuto sull’Arena del-
la Biblioteca di Pedavena. 
Ma visto che tutto era stato 
preparato nei particolari, i 
Consiglieri e le mamme con 

un giro di telefonate sono 
riusciti, lo stesso, ad orga-
nizzare la festa, nella sala 
della Pro Loco, dove la bra-
vissima Animatrice Gioix ha 
intrattenuto con balli, canti 
e soprattutto con i trucchi, i 
numerosi bambini presenti, 
apprezzatissimo, alla fine, 
anche il rinfresco preparato 
dalle Consigliere della no-
stra Sezione.

Il 16 aprile, dopo l’As-

semblea annuale, durante 
la quale, è stato approvato 
il Bilancio 2015 e la S. Messa 
dedicata ai Donatori scom-
parsi, il Comitato di S. Gio-
vanni ci ha ospitati, sotto 
il capannone della locale 
sagra, per l’ annuale festa 
sezionale, dove circa ottanta 
tra Donatori e simpatizzanti, 
si sono dati appuntamento 
per passare una serata in al-
legria, ed hanno apprezzato 
il ricco menù che la cucina 
ci ha proposto. A concludere 
la serata una ricca tombola.

Mercoledì 1 giugno uno 
dei momenti più attesi dai 
bambini Pedavenesi: la fe-
sta di fine anno scolastico 
con i giocolieri. Quest’ anno 
sono ritornati Yari e Fabio e 
il cortile della Casa Opere 
Parrocchiali era strapieno 
di bambini, genitori e nonni 
che sono rimasti incan-
tati dalla bellezza dello 
spettacolo che questi 
due artisti, tra l’altro Pe-
davenesi DOC, ci hanno 
proposto.

Venerdì 24 giugno, 
in collaborazione con la 
Pro Loco ed il Comitato 
Festeggiamenti di S. Gio-
vanni è stata organizzata 
La LUCCIOLATA.

Le prossima ma-
nifestazione messa in 
programma dal nostro 
Consiglio è la gita a Ma-
ranello, fissata per dome-
nica 18 settembre, quan-
do, se i turni di lavoro 
glielo permetteranno, 

avremo graditissimo ospite il 
nostro compaesano Samuele 
Dilli, Ingegnere alla Ferrari.

Due manifestazioni, que-
ste ultime, con finalità distin-
te. La prima è stata un invi-
to alla solidarietà, mentre la 
seconda sarà un’occasione 
per passare una giornata in 
compagnia e soprattutto in 
allegria.

Il Consiglio Sezionale si 
augura che anche questa ini-
ziativa possa essere apprez-
zata e soprattutto partecipata 
dai Donatori e da tutti i no-
stri compaesani.

Non ci resta altro che au-
gurare a tutti i lettori della 
nostra rivista una buona 
estate.

Cordiali saluti dal Consi-
glio della Sezione di Peda-
vena

DoPo la BReVe PaUSa,
Del PeRioDo inVeRnale,

Sono RiPReSe
le aTTiViTà Della Sezione

- di Gianfranco Bellot -

Un momento della riuscita Festa di fine anno scolastico.

Yari e Fabio durante la loro esibizione.
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FARRA

Domenica 22 maggio, 
complice una bel-

la giornata di sole, una 
trentina di bambini della 
Parrocchia di Farra hanno 
preso parte alla terza edi-
zione di “una goccia per la 
vita”, un evento proposto 
dai Donatori di sangue 
della locale Sezione allo 
scopo di promuovere la 
donazione del sangue at-
traverso la sua divulgazio-
ne nelle Scuole Primarie 
del Feltrino. 

I ragazzi dovevano per-
correre un circuito con 
giochi di abilità nel minor 
tempo possibile e senza 
penalità. 

Alla partenza c’era la 
classica corsa con i sacchi 
seguita dal tiro ai birilli 
e da una trave sulla qua-
le bisognava camminare 
senza perdere l’equilibrio. 
Quindi alcuni tiri a cane-
stro con delle palline, i 
salti del “campanon” e, 
per ultimo, un tiro al ca-
nestro. 

Le premiazioni dei ra-
gazzi che hanno concluso 

ai primi posti il circuito 
con il minor tempo sono 
state fatte alla presenza 
del Consigliere Comunale, 
Ezio Faoro. 

Il pomeriggio è stato 
animato dal Para & Delta 
con la loro mascotte Sky, 
dai ragazzi del “gruppo 
giovani di Farra” e da 
Chiara e Issam con la loro 
musica che hanno coin-
volto i bambini in varie 
attività. 

La scuola che si è aggiu-
dicata il premio per aver 
fatto partecipare il mag-
gior numero di ragazzi è 
stata quella del Boscariz 
che ha ricevuto in dono un 
pacco offerto dai Donato-
ri sangue della sezione di 
Farra. 

La Caposezione Anto-
nella Specia tiene a rin-
graziare per il contributo 
offerto per la realizzazio-
ne del montepremi: Coop 
Alleanza 3.0, Famila di via 
Peschira, Big Giò di Farra e 
la cartolibreria “Block no-
tes” del Centro Quadrifo-
glio di Santa Giustina.

Antonella Specia è stata 
riconfermata anche per 

il prossimo triennio alla gui-
da della Sezione. Le votazio-
ni si sono tenute durante una 
serata conviviale soltasi alla 
pizzeria “il sole di Napoli” 
a Feltre.

Questo il nuovo Consiglio 
Direttivo uscito dalla consul-
tazione:

Caposezione: Antonella 
Specia. Vicecaposezione: 
Federico Scopel. Segretario: 
Matteo Bonan. Consiglieri: 
Matteo Soppelsa, Marica Ni-
coletto, Maristella Orti e Mi-
lio Palla. Tesoriere (esterno 
al consiglio) sarà Damiano 
Guerriero.
Grande soddisfazione per la 
riconferma è stata espressa 
dalla Caposezione che ha 
voluto ringraziare tutti i 
Donatori ma, in particolare, 
quelli, giovani, entrati a far 
parte di recente del sodali-
zio. Si è poi soffermata sulle 
nuove direttive messe in atto 
dal Centro Trasfusionale di 
Feltre che hanno costretto al-
la sospensione temporanea 
o permanente di alcuni do-
natori. Ha infine annunciato 
l’intenzione di riproporre l’i-
niziativa di grande successo 
“una goccia per la vita”. La 
dettagliata relazione econo-

mica relativa al 2015 esposta 
dal Tesoriere ha quantificato 
in 2.972,00 € le entrate (delle 
quali 1.565 provenienti dal-
le donazioni) e 2.942,00 € le 
uscite. La liquidità di cassa 
e di 3.832,00 €.

All’incontro era pre-
sente anche il Presidente 
dell’A.F.D.V.S. Prof. Saverio 
Marchet che ha voluto rin-
graziare i 65 donatori attivi 
della Sezione di Farra che 
effettuano circa 130 dona-
zioni annue, in perfetta me-
dia associativa del territorio 
feltrino.

«Inutile – ha sottolineato 
Marchet, ritornando sulle 
osservazioni già espresse 
da Specia - negare le difficoltà 
emerse di recente riguardanti 
l’improvvisa non idoneità di 
alcuni Donatori che però stia-
mo cercando progressivamente 
di risolvere. Infatti – ha preci-
sato il Presidente - dalla rigi-
dità iniziale dell’interpretazione 
della norma mi pare che pian 
pianino si stia cercando di darne 
una lettura meno severa. Spe-
ro pertanto che i donatori non 
abbiano più le difficoltà incon-
trate di recente e che possiamo 
tornare ad avere le complessive 
4.700 donazioni annue delle 
quali 1.200 destinate alle cli-
niche universitarie di Padova».

I ragazzi che si sono distinti nelle prove di abilità.

Antonella Specia ed il neo direttivo.

3ª eDizione Di
“Una GoCCia PeR la ViTa”

- di Fulvio Mondin -

la Sezione RinnoVa
il PRoPRio DiReTTiVo

- di Fulvio Mondin -
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FARRA

Proprio mentre va 
alle stampe questo 

numero ci giunge no-
tizia della scomparsa 
improvvisa di Pietro.

Donatore fra i primi 
a raccogliere l’appello 
di Marino, negli anni 
della ricostituzione 
della Sezione, Pietro, è 
stato Donatore esem-
plare: 58 le donazioni 
effettuate prima del 
ritiro, per raggiunti 
limiti di età.

Ai familiari giun-
gano le condoglianze 
più vive di tutti i Do-
natori della Sezione 
“Marino Brandalise” e 
dell’A.F.D.V.S. che lo ha visto, 
per 27 anni, sempre pronto 
e disponibile, nel rispondere 
alla chiamata.

L’importanza della donazione del sangue è stata 
brillantemente trasmessa ai bambini della Scuo-

la Primaria del Boscariz dalla Caposezione FIDAS 
di Farra, Antonella Specia.  

«Con mia grande soddisfazione – spiega Specia - 
sono stata invitata dalla Maestra Tatiana ad illustrare 
ai bambini che cos’è la donazione. Così, cercando di ade-
guare al massimo la spiegazione all’età degli uditori, ho 
spiegato che la donazione è un gesto volontario, gratuito e 
anonimo. Ho poi sottolineato che tutti possono diventare 
potenziali Donatori e che donare può salvare molte vite e 
aiutare chi ha bisogno continuo di sangue e derivati per 
curare alcune malattie».

I bambini si sono dimostrati molto attenti e inte-
ressati all’argomento intervenendo frequentemen-
te con domande appropriate e descrivendo le loro 
semplici esperienze di prelievi fatti per le analisi 
del sangue.

Antonella Specia, tiene a ringraziare a nome suo e 
della Sezione di Farra, la Scuola Primaria del Bosca-
riz che le ha permesso di spiegare in modo semplice 
ma efficace il gesto della donazione.

Il 31 dicembre scorso, nella Par-
rocchiale di Paderno, si sono ce-

lebrate le esequie di Michele Paris, 
Pioniere della donazione a Pader-
no. Egli ha infatti effettuato le sue 
prime donazioni, a nome della Se-
zione di Paderno, all’inizio degli 
anni ’70. In quegli anni il Gruppo 
stava attraversando un periodo di 
sofferenza, per questo, diversi Do-
natori della Sezione, fra cui anche 
Michele, scelsero, successivamen-
te, di offrire il loro braccio a nome 
della neonata Sezione di Meano.

Michele proseguì la Sua attività 
di Donatore per oltre un decennio 
tanto da ricevere il Diploma di Be-
nemerenza e nell’ottobre del 1982, 
la Medaglia di Bronzo.

Il Suo nobile gesto viene oggi 
tramandato dal figlio Walter e dal-
le nipoti Federica e Chiara.

A tutti Familiari, giunga l’ab-
braccio dei Donatori delle due 
nostre Sezioni.

I ragazzi della Scuola Primaria del Boscariz.

14 marzo 2010, Michele Paris 
riceve, dalle mani del Sindaco, 
Ermes Vieceli, il Diploma di Pio-
niere della donazione a Paderno.

in RiCoRDo Di PieTRo VolPon
- di Gianni Argenta -

PADeRNO “MARINO BRANDALISe” PADeRNO “M. BRANDALISe” – MeANO “V. DAL COL”

in RiCoRDo Di MiChele PaRiS

14 marzo 2010, Pietro Volpon 
riceve, dalle mani del Sindaco, 
Ermes Vieceli, il Diploma di fine 
carriera ”Over 65”.

la Sezione inConTRa i BaMBini Della SCUola PRiMaRia
Del BoSCaRiz

- di Fulvio Mondin -

questa pagina è dedicata a tutti i donatori che ci hanno lasciato in questo ultimo periodo
La nostra Famiglia, unita dal comune gesto del dono del sangue, e dai vincoli di amicizia e di affetto che si sono creati nel corso di 
questi anni di impegno nel Volontariato, desidera ricordare e portare al vostro cuore ed alla vostra mente i loro volti e le loro storie.
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L’11 dicembre 2015, a 91 anni, 
ci ha lasciato Lucia DE CIA, 

conosciuta come Vittoria “Zoca”. 
È stata una delle prime Donatrici 
della Sezione; persona riservata 
era però molto affabile con tutti. 
Viveva sola ma la sua casa era 
sempre aperta a chi passava a 
salutarla. Nei primi anni della 
Sezione è stata per molto tempo 
la più assidua Donatrice e la cosa 
la rendeva orgogliosa. Diceva: - 
«Perché non ande’ anca voialtri a 
donar?». Era il suo modo di se-
minare l’idea della donazione di 
sangue ed il seme crescendo ne-
gli anni ha dato buoni frutti so-
prattutto tra i paesani di Sorriva.

Ringraziamola dal “Donato-
re” e chiediamo che continui dal 
cielo a spargere questa preziosa 
semente.

Il 19 dicembre, all’età di 85 
anni, è mancato, a Bella-

monte ove ha trascorso l’ulti-
mo anno della sua vita, Luigi 
(Piero) KLINKON.

Piero era di Gorna, borga-
ta sovramontina ove in ogni 
famiglia c’è un Donatore di 
sangue e lui era tra questi. 
Quando per ragioni di salute 
ha dovuto smettere di dona-
re, ha continuato a parteci-
pare attivamente alla festa 
delle famiglie, alle lucciolate 
e a tutte le altre iniziative che 
la Sezione organizzava.

Inviamo tramite “Il Do-
natore” le condoglianze alla 
moglie Silvia, ai figli Tizia-
na e Giovanni ed ai parenti 
tutti.

Luigi (Piero) KLINKON Lucia DE CIA

Il 2 gennaio scorso, si sono 
svolte a Cesiomaggiore 

le esequie di Valerio Gazzi, 
scomparso all’età di 83 anni.

Nel suo cuore aveva gli 
Alpini ed i Bellunesi nel 
mondo e nell’estate del 2000 
ha voluto fare un regalo an-
che alla nostra Associazione.

Si tratta di un’opera ese-
guita con estrema abilità in 

lamiera e ferro battuto, suc-
cessivamente dipinta che ri-
produce fedelmente il logo 
dell’A.F.D.V.S.

L’opera, molto apprezza-
ta, oggi fa bella mostra di se 
presso la Sede dell’Associa-
zione.

Alla famiglia un affet-
tuoso pensiero e l’abbraccio 
dell’Associazione tutta.

Giovanni Casanova Luigi Brandalise

A poca distanza, l’uno 
dall’altro, in questi mesi, 

ci hanno lasciato 2 carissimi 
Donatori.

Nei primi giorni del mese 
di maggio, Giovanni Casa-
nova, di 74 anni, Donatore di 
lunga data e persona sempre 
disponibile.

A meno di una settimana 
un’altra grave perdita per la 
Comunità Cesiolina e per la 

Sezione, ci ha lasciato anche 
Luigi Brandalise, coetaneo di 
Giovanni e anche lui molto 
assiduo nella Sezione e par-
tecipe a molte attività del 
Gruppo, infatti era presente 
anche all’ultimo pranzo so-
ciale.

A nome del Caposezione e 
di tutto il Direttivo un affet-
tuoso ricordo e le più sentite 
condoglianze alle famiglie.

RiCoRDo Di
lUiGi KlinKon e Di ViTToRia De Cia

- di  Fiore De Bortoli  -

SOVRAMONTe

Un CaRo RiCoRDo ai noSTRi DeFUnTi Che Ci hanno laSCiaTo
CeSIOMAggIORe “DR. PIeTRO TOIgO”

RiCoRDanDo
ValeRi Gazzi

Valerio Gazzi, in piedi, a sinistra del logo dell’A.F.D.V.S., da Lui rea-
lizzato e regalato alla Nostra Associazione.
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